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Tavola 2/6

scala 1:25.000

Base cartografica: Carta Topografica Regionale su base IGM
Aggiornamento anno 1984
Equidistanza fra le curve di livello mt 25
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LEGENDA:

Aree a rischio idraulico
Fascia del territorio inondabile assimilabile a piene con tempo di ritorno
fino a 200 anni (art. 7 delle NTA del PAI dell'AdB regionale)
Aree esondabili a rischio molto elevato ed elevato (art. 9 delle NTA del
PAI dell'AdB del Tronto)

Aree a rischio idrogeologico
Aree di versante interessate da dissesti e valanghe a rischio e/o
pericolosità elevati e molto elevati (artt. 11, 12, 13 e 14 delle NTA del PAI
dell'AdB regionale)
Aree di versante a pericolosità elevata e molto elevata (art. 6 delle NTA
del PAI dell'AdB del Tronto)

Aree residenziali consolidate, di completamento e di espansione
Aree con destinazione residenziale previste dallo strumento urbanistico
generale comunale vigente
La p erim etrazio ne deve essere co nsiderata quale indicazio ne ap p ro ssim ativa da
verificare p untualm ente sullo  strum ento  urbanistico  co m unale vigente.

Rete Natura 2000
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)

Per quanto  rig uarda le categ o rie co stitutive di cui agli art. 34 (Fo reste dem aniali e bo sch i), 35
(Pasco li), 36 (Zo ne um ide) e 37 (elem enti diffusi del p aesag g io  ag rario ) gli eventuali am biti di
tutela so no  verificabili so lo  a livello  di strum ento  urbanistico  g enerale co m unale al quale co m p ete
sia l’identificazio ne che la definizio ne delle p rescrizio ni p er la tutela. In assenza di p iano
reg o lato re co m unale adeg uato  la p resenza di tali categ o rie co stitutive va verificata in sede di
p ro g ettazio ne del sing o lo  intervento .

Ambito di tutela dei corsi d'acqua (art. 29 NTA del PPAR)

Paesaggio agrario di interesse storico (art. 38 NTA del PPAR)

!ñ( Edifici e manufatti storici (art. 40 NTA del PPAR)

Area archeologica con decreto di vincolo (art. 41 NTA del PPAR)Uñ

!( Punto panoramico (art. 43 NTA del PPAR)

Emergenze geologiche e geomorfologiche riperimetrate a seguito della
Circolare regionale n. 17 del 18/09/1990 (art. 28 NTA del PPAR)

Nell’im p o ssibilità di carto g rafare gli am biti di tutela dei crinali alla scala
p ro vinciale veng o no  rip o rtate le linee sp artiacque dei bacini idro g rafici
suddivise p er classi risp etto  alle quali o cco rrerà verificare ad una scala di
m ag g io r dettag lio  la p resenza del rilievo  m o rfo lo g ico  e l’estensio ne
dell’am bito .

Crinali e spartiacque (art. 30 NTA del PPAR)
classe 1
classe 2
classe 3

V eng o no  carto g rafate le aree co n p endenza sup erio re al 30% determ inate co n
strum enti info rm atici a p artire dai dati altim etrici della Carta Tecnica Regio nale alla
scala 1:10000; l’ap p ro ssim azio ne di tale p erim etrazio ne risente della scala della
carto g rafia da cui è stata o rig inata e p ertanto  sarà necessaria una p untuale verifica
alla scala di p ro g etto  dell’intervento .

Versanti con pendenza assoluta superiore al 30% (art. 31 NTA del PPAR)

V eng o no  rip o rtate le aree BA co m e rip erim etrate a seg uito  della Circo lare regio nale n.
7 del 09/09/1992 e le aree flo ristiche di cui alla L.R. n. 52/74.

Aree floristiche (art. 33 NTA del PPAR)

Ambito di tutela dei centri e nuclei storici (art. 39 NTA del PPAR)

Strada consolare tratto certo (art. 41 NTA del PPAR)

Strada consolare tratto ipotizzato (art. 41 NTA del PPAR)

Strade panoramiche (art. 43 NTA del PPAR)

Piano Paesistico Ambientale Regionale
V iene rip o rtata la trasp o sizio ne degli am biti p ro vviso ri di tutela delle categ o rie co stitutive del
p aesag g io  stabiliti dal PPAR carto g rafabili alla scala p ro vinciale.
La p resenza delle categ o rie co stitutive e dei relativi am biti deve essere verificata ad una scala di
m ag g io r dettag lio  e p er i Co m uni che hanno  adeg uato  il p ro p rio  strum ento  urbanistico  generale
andrà verificata la p resenza degli am biti e dei livelli definitivi di tutela.

Litorali marini (art. 32 NTA del PPAR)
Vengono riportati gli ambiti cartograficamente delimitati di tavola 18 di PPAR

Territori costieri
Fascia della profondità di m 300 dalla linea di battigia
(comma 1, lettera a, art. 142 del DLgs 42/04)

Aree a quota superiore ai 1200 mt slm
Montagne per la parte eccedente 1.200 metri sul livello del mare
(comma 1, lettera d, art. 142 del DLgs 42/04)

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO
Medag l ia  d 'Oro  a l  Valo r  Mi l i tare per  A t t iv i tà  Part ig iana

Servizio Tutela Ambientale - Servizio Urbanistica

D.Lgs 152/06 - L.R. 24/09
Individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli
impianti di smaltimento dei rifiuti, nonché delle zone non

idonee alla localizzazione di impianti di recupero e di
smaltimento dei rifiuti
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